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1.2. DECLARATORIE DELLE FIGURE PROFESSIONALI.

Categoria “A”

1. Appartengono alla categoria A, i dipendenti che svolgono attività caratterizzata da:
 conoscenze di tipo operativo generale (la base teorica di conoscenza è acquisibile con la

scuola dell’obbligo) e conoscenze pratiche acquisibili sul campo o attraverso brevi corsi
di addestramento;

 contenuto di tipo ausiliario rispetto a più ampi processi produttivi/amministrativi;
 problematiche lavorative di tipo semplice, con bassa ampiezza delle soluzioni possibili;
 relazioni organizzative interne di tipo semplice tra due soggetti interagenti, relazioni

esterne (con altre istituzioni o con gli utenti) nulle o di tipo informale o informatico;
 guida di automezzi che richiedono la patente B.

Categoria “B”

1. La categoria B identifica insiemi di figure professionali che presuppongono il possesso di
conoscenze e abilità tecniche implicanti il ricorso ad una preparazione che garantisca la
capacità di una basilare comprensione delle specifiche situazioni di intervento. Tale
preparazione presuppone il conseguimento del diploma di scuola media inferiore,
generalmente accompagnato da attestati di qualificazione professionale o esperienza
professionale o corsi di formazione specialistici.

2. Le attività riconducibili alla categoria B sono caratterizzate da:
 contenuti di tipo operativo, con responsabilità di risultati parziali rispetto a più ampi

processi produttivi/amministrativi;
 gestione ed utilizzazione di sistemi elettronici semplici – ivi inclusi i centralini;
 discreta complessità dei problemi da affrontare e discreta ampiezza delle soluzioni

possibili;
 relazioni organizzative interne di tipo semplice, anche tra più soggetti interagenti,

relazioni esterne (con altre istituzioni) di tipo indiretto e formale; relazioni di natura
diretta con gli utenti;

3. La categoria B è ordinata in due livelli:
 livello di base, corrispondente a contenuti lavorativi qualificati, ma non specialistici;
 livello evoluto, corrispondente a contenuti lavorativi che presuppongono la maturazione

di competenze derivanti da crescente specializzazione ed esperienza professionale.

Categoria “C”

1. La categoria C identifica insiemi di figure professionali che presuppongono il possesso di
approfondite conoscenze e capacità tecniche specialistiche, implicanti il ricorso ad una
preparazione concettuale derivante dal conseguimento del diploma di scuola media
superiore.

2. Le attività riconducibili alla categoria C sono caratterizzate da:
 contenuti di concetto con responsabilità di risultati relativi a specifici processi

produttivi/amministrativi;
media complessità dei problemi da affrontare basata su modelli esterni predefiniti e

significativa ampiezza delle soluzioni possibili;
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 relazioni organizzative interne, anche di natura negoziale, relazioni esterne (con altre
istituzioni), anche di tipo diretto. Relazioni con gli utenti di natura diretta, anche
complesse e negoziali.

3. La categoria C è ordinata in due livelli:
 livello di base, corrispondente a contenuti lavorativi che richiedono conoscenze teoriche

di base e svolgimento in autonomia di compiti secondo metodi e procedure soltanto
parzialmente definiti;

 livello evoluto, corrispondente a contenuti lavorativi che richiedono conoscenze
teoriche di base e approfondimenti specialistici, o, comunque esperienza specialistica
consolidata nelle problematiche connesse all’attività da svolgere. Questo livello
prevede notevole autonomia operativa e può comportare il coordinamento e la
supervisione di gruppi di operatori, nonché la progettazione e la direzione lavori
nell’ipotesi di opere di manutenzione ordinaria e straordinaria in via non prevalente.

Categoria “D”

1. La categoria D identifica insiemi di figure professionali che implicano il riconoscimento di
elevate capacità tecniche e di preparazione e conoscenze derivanti da cicli formativi di
livello universitario con il conseguimento del diploma di laurea di durata almeno triennale.
Ciò comporta la maturazione della capacità di rispondere a sequenze di situazioni
molteplici soggette a forme pronunciate di incertezza e della sensibilità a curare tutti gli
aspetti di una attività complessa.

2. Le attività riconducibili alla categoria D sono caratterizzate da:
 contenuti di tipo tecnico, gestionale o direttivo, con responsabilità di risultati relativi ad

importanti e diversi processi produttivi/amministrativi;
 elevata complessità dei problemi da affrontare basata su modelli teorici non

immediatamente utilizzabili ed elevata ampiezza delle soluzioni possibili;
 relazioni organizzative interne di natura negoziale e complessa, relazioni esterne (con

altre istituzioni) di tipo diretto, relazioni con gli utenti di natura diretta, anche
complesse e negoziali;

 progettazione e direzione lavori, nell’ipotesi di opere di rilevante complessità.
3. La categoria D è ordinata in due livelli:

 livello di base, corrispondente a contenuti lavorativi che richiedono approfondite
conoscenze teoriche e specialistiche e la capacità di integrare la propria attività
nell’ambito di una gestione per programmi ed obiettivi;

 livello evoluto, corrispondente a contenuti lavorativi che richiedono l’innesto, su una
forte preparazione teorica, di esperienze maturate nell’attività lavorativa. E’ richiesta
una notevole capacità propositiva ed un atteggiamento attivo per integrare la propria
attività nell’ambito di una gestione per programmi ed obiettivi.

1.3. DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI. FLESSIBILITA’.

Spetta ai dirigenti attuare gli obiettivi ed i programmi definiti dagli organi di governo,
adottando le misure organizzative che ritengono adeguate per l’utilizzo delle risorse umane,
finanziarie e strumentali, con connessa responsabilità per i risultati ottenuti.

Per svolgere i compiti loro affidati, i dirigenti devono poter organizzare le risorse a loro
disposizione con criteri di massima flessibilità.

Quindi sia i dirigenti di area che i responsabili dei vari servizi, limitatamente alle
funzioni loro affidate, sono autorizzati ad organizzare il lavoro dei dipendenti per progetti ed
obiettivi, nel rispetto delle declaratorie delle qualifiche funzionali.


